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La comunità di Villazzano è invitata a partecipare a questo impor-
tante momento per la vita del sobborgo.

Sarà questa l’occasione per prendere visione e “possesso” degli spazi
interni che ospiteranno gli uffici della circoscrizione, il Vigile di quar-
tiere, l’assistente sociale, i Minipolifonici, l’Associazione Città delle
Alpi, Associazioni sportive e culturali di Villazzano, mentre il Salone
Nobile e le due stanze attigue fungeranno da sala di rappresentanza
del Comune di Trento.

INAUGURAZIONE DI VILLA DE MERSI
SABATO 9 GIUGNO 2001 ALLE ORE 11.00

FESTA DI PRIMAVERA
Dal 25 al 27 maggio 2001

Presso il Centro Valnigra di Villazzano avremo modo di parte-
cipare a momenti culturali, sportivi, gastronomici e di svago, il
tutto coordinato dal Comitato Organizzatore presieduto dal dott.
Renato Tarter.

Questa grossa manifestazione vede coinvolte le maggiori re-
altà associative e di volontariato operanti a Villazzano e rappre-
senta quindi un importante punto di riferimento per la socializ-
zazione dell’intera comunità.

L’intero giardino e parco sarà pure a disposizione della comunità
con modalità e orari prestabiliti.

A cura del Comune di Trento e della circoscrizione di Villazzano è
stata predisposta una pubblicazione su Villa  de Mersi e il suo giardi-
no che sarà data in omaggio il giorno dell’inaugurazione.

Carmelo Chiogna
Presidente della Circoscrizione

IL COMPOSTAGGIO
DOMESTICO

Mercoledì, 23 maggio 2001
Ad ore 20,30 presso la Sala Civica in Via Villa a Villazzano As-

semblea Pubblica sul Tema “Il compostaggio Domestico”. Sarà
l’occasione per discutere sull’agevolazione tariffaria prevista per
chi pratica il compostaggio domestico.

Relatori: Pio Bertè ed il Consigliere Delegato del Comune di
Trento Luigi Merler 

Tutta la popolazione è cordialmente invitata.

ALTRI APPUNTAMENTI IMPORTANTI
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Il Consiglio Circoscrizionale a seguito
delle richieste di censiti si è attivato

per una revisione della toponomastica
della Grotta, allo scopo di eliminare al-
cune irregolarità che rendevano proble-
natica ed irrazionale l’individuazione di
aree e abitazioni. E’ stato quindi dato in-
carico ad un gruppo di lavoro, composto
dal Presidente della Circoscrizione ed al-
cuni Consiglieri abitanti nella zona in
discussione.
Alla fine il resoconto del lavoro è stato

presentato al Consiglio Circoscrizionale
nella riunione del 21 febbraio scorso che
dopo ampia discusssione l’ha approvato
all’unanimità. 
Quì di seguito si espongono le decisioni
adottate dal Consiglio e inviate al Co-
mune per il prosieguo di competenza.

AREA 1 e 6 - Dall’incrocio con via Mar-
zola fino alla piazza della Grotta, dove si
gira l’autobus sarà via Bomport (Bom-
port deriva come toponimo già es-
istente); 

AREA 2 e 4 - Da in cima alla salita di
Bomport, in prossimità dell’attuale civi-
co n° 59, a sinistra fino ai Casotti di Po-
vo sarà via Nespolar. Quella zona è sem-
pre stata chiamata “al Nespolar” e
risulta ancora sulle planimetrie);

AREA 5 - Potrebbe essere una continu-
azione di via Nespolar. In merito sarebbe
il caso di sentire la circoscrizione di Po-
vo;

AREA 6 - Piazza Secondo Furlanelli.
Secondo Furlanelli era nato a Villazzano
il 4.7.1924 e morto a Trento il 1.3.1963.
Era un conosciuto personaggio che
abitava alla Grotta dove prospiciente al-
la piazza aveva un laboratorio di calzo-
leria. Capitava spesso che  la sera, spe-
cialmente dei periodi freddi le persone
andassero a trovarlo portando con se un
fascio di legna da ardere e l’immanca-
bile bicchiere di vino. creando all’inter-
no del negozio stesso uno dei primi “Cir-
coli culturali” di Villazzano. Il Furlanel-
li era anche conosciuto per la sua opera
di volontariato ed impegno nel sociale.
E’ stato uno degli ideatori del rifugio
Pino Prati ai Bindesi e dagli anni
cinquanta fino alla sua morte fu membro
della Consulta frazionale nominato dal-
l’allora Delegato del Sindaco. Nella
mente dei non più giovani è ancora vivo
il ricordo di quanto si fosse prodigato
per portare nella frazione della Grotta
quei servizi: come autobus, asfaltatura
strada, fontane pubbliche, ecc. che
adesso sono patrimonio comune e irrin-
unciabile;

AREA 3 - In prossimità dell’attuale civi-
co n° 71/4 di loc. Grotta, verso nord, fino
al confine con Povo sarà via dell’An-
cona. Anche qui il toponimo in zona era
esistente;

AREA 7 - Dalla piazza S. Furlanelli fino
all’incrocio con via Nespolar sarà via
Giuditi. In quella zona abitava ed abi-
tano tuttora dei discendenti di una
Grossa famiglia della Grotta, sopran-
nominata per l’appunto “I Giuditti”;

REVISIONE TOPONOMASTICA

DELLA GROTTA

ALLA GROTTA NON TUTTI SANNO CHE:

Finalmente e con grande soddisfazione, nel mese di dicembre u.s. è stata inseri-
ta, già nel bilancio 2000, la cifra necessaria per i lavori da eseguire alla fermata
dell’autobus, in prossimità della curva dei frati, dove il problema della grave
pericolosità era già stato illustrato su Ciacere del mese di marzo dello scorso an-
no. dopo ripetuti incontri e richieste con gli assessori competenti e condiviso la
precarietà della posizione, si è deciso di realizzare a valle, immediatamente pri-
ma della curva in questione, un marciapiede lungo 20 metri e profondo 2 metri
dotato di relativa pensilina coperta e strisce pedonali essenziali per il passaggio
sul marciapiede opposto che arriverà fino alle scuole medie. Questo è il proget-
to, che si auspica venga realizzato in tempi non troppo lontani, che assicurerà l’-
effettiva sicurezza dei passeggeri e degli automobilisti.
All’Assessore ai lavori pubblici è stata richiesta l’asfaltatura di via Bomport (Dal
Rì) e di via Valdacole, è stata sollecitata pure una migliore asfaltatura del tratto
di strada fra Villazzano e la Grotta dove i lavori di scavo sono stati rattoppati in
modo così irregolare che il passaggio in macchina provoca veramente fastidiosi
sussulti.
Una cosa importante da sapere è che il mese scorso si è provveduto, su richiesta
del Comune di Trento, a dare  delle indicazioni per il riordino della toponomas-
tica della Grotta. Si sapeva già da parecchi anni che questo lavoro era necessario
e si è dimostrato indispensabile in circostanze di emergenza dove la confusione
per numeri civici uguali nella stessa via, vie interrotte o prive di nome hanno cre-
ato seri disagi agli abitanti. Si è cercato di individuare nomi appropriati ap-
partenenti a persone e luoghi conosciuti rimasti nel ricordo e nella tradizione dei
compaesani. Qui di seguito verrà riprodotta la cartina con le suddivisioni e le in-
dicazioni che più sembravano idonee ed adeguate. Quello che intendo portare a
conoscenza dei censiti della Grotta è che cinque venga coinvolto in  queste vari-
azioni non è soggetto a nessun tipo di spesa ma sarà il Comune che provvederà a
rilasciare un tesserino nel quale verrà riportata la nuova via di residenza e/o nu-
mero civico, certificato che ci porteremo appresso come testimonianza della vari-
azione insieme con gli altri documenti. Nel momento del rinnovo della carta d’i-
dentità o patente verrà inserita anche la nuova residenza. 

Consigliere
Carla Capra Zanetti
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AREA 9 - Dalla piazza S. Furlanelli fino
all’incrocio con via Marzola e strada dei
Bindesi sarà via Grotta; 

AREA 8 - Dall’incrocio con via Marzo-
la, presso il parco delle Terrazze, su oltre
l’incrocio con via Villa Belfonte fino al-
l’incrocio con via Grotta diventa strada
del Santuario, che nel tratto terminale si
dirama in due tronchi; 

AREA A - Dalla curva dove inizia via
Marzola, fino al confine con Povo, l’at-
tuale tratto di via Giordano diventa via
Znojmo. La ragione per cui si è propos-
to questo nome sta appunto nel fatto che
Villazzano e Povo sono gemellate con la
città, allora Morava di Znojmo dove
molti nostri concittadini furono sfollati
durante la guerra 1914 - 18. Anche la
Circoscrizione di Povo delibererà a
breve che il proseguimento di detta stra-
da, sul suo territorio porti lo stesso
nome;

AREA B - Dall’incrocio con salita dei
Molini, in prossimità dell’attuale civico
n° 37 si sale fino a via Marzola, il tratto
in questione diverrà un prolungamento
della stessa salita dei Molini (Attual-
mente le case in alto fanno parte di via
Marzola)

AREA C - Dall’incrocio con quella che
diverrà via Parolari (Dietro l’ex casa
delle Dame di Sion) salendo fino a sbu-
care su via Marzola. diverrà via Slavine;
(Attualmente quella strada è considerata
facente parte di salita Molini)

AREA D - Dall’inizio della via indicata
sopra come area B, in prossimità dell’at-
tuale civico n. 37 di salita dei Molini,
scendendo fino all’incrocio con via Tor-
ricelle diviene via Parolari;

AREA E - Il tratto di via Valdacole, dal-
l’incrocio che si incontra salendo da
strada dei Bindesi, dopo circa 100 m,
sulla destra fino alla fontana della
pinara,(All’incrocio di ricongiungimen-
to con strada dei Bindesi) diverrà via
Pinara.

MOVIMENTO NATURALE
E MIGRATORIO DELL’ANNO 2000

POPOLAZIONE RESIDENTE A FINE ANNO (30.11.2000)  n. 4670
MASCHI N. 2289
FEMMINE N. 2381
NATI N. 32  (19 maschi e 13 femm.)
MORTI N. 38
MATRIMONI RELIGIOSI N.   9
MATRIMONI CIVILI N.   5
IMMIGRATI N.179
EMIGRATI N.176

ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO
CONSIGLI CIRCOSCRIZIONALI N. 10
ASSEMBLEE N.   2
DELIBERE N. 72



Il giorno 6 dicembre 2000 il Sindaco,
continuando nel programma di visita a

tutte le realtà circoscrizionali, ha fatto
visita a Villazzano.
Con l’autobus n. 6 è arrivato alle ore 8,45
in Piazza Mons. Nicolini accolto dal
Presidente della Circoscrizione signor
Carmelo Chiogna, dal Consigliere Co-
munale Ferdinando Guarino e Mariano
Rosa, da alcuni Consiglieri Circo-
scrizionali e da una nutrita presenza di
pubblico.
Dopo i saluti di rito ha fatto visita agli uf-
fici circoscrizionali intrattenendosi a col-
loquio con il personale.
Alle ore 9,40 la visita è proseguita alla
scuola materna di Salita dei Molini e suc-
cessivamente alla scuola materna di via
Giordano. La presentazione del corpo in-
segnante e l’illustrazione della struttura è
stata fatta dal presidente della scuola ma-
terna geom. Faes Giuseppe. Il Sindaco,
unitamente al Presidente della circo-
scrizione e Consiglieri Circoscrizionali
si è intrattenuto con i piccoli ospiti che
hanno poi sotto l’attenta regia delle edu-
catrici d’infanzia cantato canzoni e filas-
trocche.
Alle ore 10,30 ci siamo recati a Villa Bel-
fonte per un simpatico incontro con il
personale e gli ospiti che hanno apprez-
zato molto l’iniziativa recitando poesie e
facendo omaggio al Sindaco di un gradi-
to ricordo natalizio, vista la vicinanza del
Natale.

Si è visitato poi il cantiere del costruen-
do Asilo Nido di Villazzano che proprio
in quei giorni aveva iniziato l’attività.
La struttura dovrebbe essere terminata
entro aprile-maggio 2002 e quindi nel
settembre 2002 entrare in funzione e fi-
nalmente dare risposta a questo sentito
problema.
Sempre di corsa, perchè la giornata pro-
grammata dal Presidente Chiogna era
ricca di impegni, si è svolto presso la
scuola elementare G. Tomasi di Villaz-

zano l’incontro con gli insegnanti e alun-
ni. La dirigente dott.ssa Maria Luisa
Baldessari, nel salutare il Sindaco e tutti
i presenti, si è dichiarata felice per ques-
ta iniziativa auspicando sempre più un
avvicinamento fra scuola e politica.
E’ intervenuto brevemente il Presidente
Chiogna per illustrare quanto il Con-
siglio Circoscrizionale promuove a fa-
vore dei giovani studenti vedi ”giornata
dell’invito allo sport” e la “Giornata eco-
logica” ecc.
I giovani hanno poi intervistato il Sinda-
co con domande simpatiche e frizzanti. 
Al termine dell’incontro si è fatto visita
al Centro Sportivo don Onorio Spada e
quindi nella sala del Consorzio Valnigra,
messa gentilmente a disposizione dal
Presidente dott. Largaiolli, abbiamo con-
sumato il “rancio Alpino”, preparato ap-
punto dagli Alpini dei Villazzano. Alla ri-
unione conviviale erano stati invitati, tut-
ti i presidenti delle Associazioni Sportive
e Culturali operanti nel sobborgo. E’ sta-
to questo un utile momento per eviden-
ziare problemi e per far conoscere al Sin-
daco le molteplici attività di volontariato
che a Villazzano si svolgono. Il Sindaco
Pacher si è complimentato e ha ringrazi-
ato i responsabili presenti invitandoli, nel
contempo, a impegnarsi sempre più a fa-
vore del proprio territorio, e a favore
delle persone socialmente più deboli.
Alle 14,30 la visita è continuata al Circo-
lo Pensionati e Anziani “La Barchessa”

VISITA A VILLAZZANO DEL SINDACO ALBERTO PACHER
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dove il presidente Sommadossi Sandro
ha salutato tutti i presenti ricordando che
all’inaugurazione della Barchessa era
appunto presente Pacher, in veste di As-
sessore alle Politiche Sociali.
Il Sindaco ha ringraziato evidenziando la
potenzialità dei Circoli Anziani sparsi sul
territorio comunale invitando ad una
sempre maggiore socializzazione.
Dalla Barchessa il trasferimento a Villa
de Mersi è stato breve e qui accompag-
nati dall’arch. Ennio d’Andrea e dal-
l’arch. Daniela Tessarin e tecnici comu-
nali il Sindaco ha potuto visitare e
conoscere il paziente lavoro effettuato
per la ristrutturazione di Villa Mersi e ri-
portarla agli antichi splendori.
Alla visita erano presenti pure Con-
siglieri Comunali e Consiglieri Circo-
scrizionali.
Il Sindaco ha apprezzato l’intervento e si
è augurato che la Villa possa essere con-
segnata a Villazzano nel più breve tempo
possibile.
In altra parte del giornale si dà notizia
della data di inaugurazione.
Al termine il Sindaco si è incontrato in
Sala Civica con i Consiglieri Circo-
scrizionali per un simpatico incontro e
per tracciare assieme i programmi futuri.
La visita è terminata verso le ore 17.30.

Il Presidente Circoscrizionale
Carmelo Chiogna

Un passo basilare e fondamentale per la nostra Comunità è stato l’acquis-
to da parte del Comune dell’Oratorio parrocchiale. Lo sforzo è stato

notevole visto che i Funzionari comunali erano molto titubanti dopo aver va-
lutato il costo di tutto il complesso e la sua futura ristrutturazione. L’insisten-
za però da parte della popolazione e del Consiglio Circoscrizionale ha fatto
cedere i nostri Amministratori. Tutti sappiamo quanto era a rischio il futuro
del teatro, dei locali utili alle varie attività e degli spazi esterni adatti allo sport
libero. Fortunatamente il puntiglio di alcuni abitanti, seguiti poi da gran parte
della Comunità, ha evitato di perdere non solo un pezzo di storia di Villaz-
zano, ma anche un punto di riferimento culturale e ricreativo.
Tanti i motivi validi per salvare l’Oratorio: il teatro, fino ad ora gestito au-
tonomamente dalla Compagnia “Quei de Vilazan”, è saltuariamente occupato
anche da altre compagnie, è sede di rassegne teatrali anche di importanza
nazionale ed in futuro si potrà pensare di usufruirlo per altri tipi di rappresen-
tazioni come cineforum, concerti di musica e convegni; senza dubbio, però, la
sua salvezza è legata ai giovani, e per giovani si intendono le fasce d’età che
vanno dai 3 ai 20 anni e più. Infatti, da un’indagine fatta su incarico del Co-
mune, abbiamo constatato che ai ragazzi di Villazzano, come d’altronde an-
che in altre zone limitrofe, manca un punto di ritrovo e di aggregazione per at-
tività culturali, musicali, sportive o più semplicemente per incontrarsi. Da non
sottovalutare anche l’eventuale cambiamento della viabilità: spostando l’en-
trata del teatro si allargherebbe la strada, si creerebbe un marciapiede e sotto
il campetto si potrebbe costruire un ampio parcheggio utile a tutti.
Ma come trovare finanziamenti per ristrutturare e realizzare tutto ciò? Una
proposta a riguardo, presentata dalla Commissione Commercio e Servizi, è
stata quella di mettere in vendita gli edifici che ora sono occupati dagli Uffici
Comunali, dalla Parrocchia e dagli Ambulatori. Queste entrate economiche

potrebbero essere sufficienti per la ristrutturazione del complesso.
Nel frattempo, e di importanza fondamentale, si è formato un “Comitato di
Gestione”, presidente il prof. Oreste Pilla, che si occuperà, in collaborazione
con la Cooperativa Kaleidoscopio, della migliore gestione possibile del com-
plesso individuando quali siano le iniziative e le destinazioni d’uso più con-
sone per tenere attivo questo patrimonio della Comunità.

Antonio Trentini

L’ORATORIO PATRIMONIO DELLA COMUNITÀ
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CAPIRE

IL DISAGIO

PER PREVENIRE

Molto spesso la nostra
gioventù, ma anche la nos-

tra “saggezza” - le persone
anziane - manifestano sintomi di
disagio o - ancora peggio - agis-
cono in una sorta di distonia con
se stessi... per emulazione, per
alienazione, per distrazione, per
confusione... Cosa indica -o
meglio - cosa ci dovrebbe indi-
care tutto ciò?
Disagio!
Il disagio è quel male oscuro e
spesso trascurato, confuso con la
labilità caratteriale o con il con-
formismo ai costumi correnti.
Il disagio invece è uno stato di
distonia, di dissonanza con se
stessi che può - a volte - farci
cadere in prostrazione, farci es-
sere facili prede del “mucchio”,
farci compiere azioni che - in al-
cuni casi - possono anche giun-
gere al gesto estremo ma che -
molto più spesso vedono le vit-
time del disagio “incappare” nel-
la droga o nell’alcool.
E’ proprio per cercare di capire i
segnali del disagio, di interpretare
i messaggi del “disagiato”, per
trovare una via di comunicazione
con lui - ergo per prevenire con-
seguenze negative - che la Circo-
scrizione di Villazzano intende
promuovere nei prossimi mesi
una serie di incontri con la parte-
cipazione della dottoressa Pa-
trizia Pati - Sociologa - sul tema
del disagio.
Ne daremo ampia informazione
appena fissate le date degli incon-
tri, che saranno ad ingresso libero
ed ai quali invitiamo l’intera
popolazione a partecipare.

Stefano Selem
Ufficio presidenza Circ.Villazzano

RICONOSCIMENTO AD ATTILIO MENAPACE

Un riconoscimento particolare e nel contempo simbolico la Circoscrizione di Villazzano
l’ha voluta assegnare quest’anno ad Attilio Menapace che, per parecchi anni, si è distinti

nel campo del volontariato e del sociale.
L’occasione, per il conferimento di una targa
appositamente coniata, è stata la premiazione
del concorso “Il presepio più bello”. Il presi-
dente della Circoscrizione Carmelo Chiogna e
la presidente della Commissione cultura Lu-
cia Tabarelli hanno avuto parole di elogio e di
ringraziamento nei confronti di Attilio Mena-
pace per l’opera che svolge quotidianamente a
favore della comunità di Villazzano come
“nonno vigile”.
Non va certo dimenticato, che Attilio Mena-
pace si è prodigato, come volontario della pro-
tezione civile, sin dal primo momento, anche nell’opera di soccorso e sostegno delle famiglie
evacuate a Romagnano, a causa dello smottamento che ha creato non pochi disagi al sobbor-
go. Va inoltre evidenziato, il suo slancio generose e pieno di entusiasmo nell’aiutare concreta-
mente tutte le persone che sono in difficoltà.

Archiviata con successo la sesta edizione del concorso “Il presepio più bello”, organizzato
dalla Commissione cultura della Circoscrizione di Villazzano. A fare da cornice alla pre-

miazione, un folto pubblico che ha gremito il teatro parrocchiale. Quest’anno, sono stati una
trentina i partecipanti al concorso riservato ai bambini e ragazzi, rispettivamente  della scuola
materna, elementare e media. Un numero di partecipanti di gran lunga superiore alle prece-
denti edizioni che testimonia l’ampio apprezzamento conseguito dalla manifestazione. La ser-
ata è stata presentata da Renzo Sartori che ha saputo calamitare l’attenzione del pubblico. A
sottolineare la valenza dell’iniziativa anche la partecipazione di diverse autorità locali ed in
modo particolare il parroco di Villazzano don Carlo Speccher ed il presidente della Circo-
scrizione Carmelo Chiogna. Gli organizzatori hanno illustrato il profondo significato del-
l’iniziativa, evidenziando il carattere di questa bella tradizione che si rinnova.
La giuria (composta da Paolo Nicolini, Massimo Dal Rì, Carla Capra, Renzo Nicolini e pre-
sieduta da Paolo Errigo), ha visitato tutti i presepi partecipanti. Nel corso della premiazione, il
presidente Errigo ha descritto i presepi nel loro contesto ambientale, cogliendo i variegati ma-
teriali utilizzati e l’originalità della composizione creativa ed anche artistica. Ricca la premi-
azione per tutti i partecipanti: un libro, una foto ricordo del proprio presepio ed infine l’attes-
tato di partecipazione. Ad allietare ulteriormente la serata ci ha pensato il Coro delle “Piccole
Colonne” che è riuscito a coinvolgere grandi e piccoli, proponendo una significativa carrella-
ta del loro repertorio. A conclusione della serata, sia l’apprezzata recita del noto poeta dialet-
tale Guido Leonelli che l’atteso debutto del neo costituito coro “Sat-Bindesi”, che ha ottenuto
molti applausi.

Lucia Tabarelli
Presidente Commissione cultura

IL PRESEPIO PIÙ BELLO
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CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE
E LA PROTEZIONE DELLE

EMERGENZE FLORISTICHE

Art. 1
FINALITA‘

I presenti criteri sono finalizzati alla tutela, alla
conservazione ed alla valorizzazione delle emer-
genze floristiche - arboree o arbustive, singole o a
gruppi, - presenti nei boschi del Comune di Tren-
to e individuate come componenti di rilievo del
patrimonio naturale alpino della città.
Tale iniziativa si pone quali obiettivi guida la sal-
vaguardia della biodiversità degli ecosistemi sil-
vo-pastorali, la conservazione dei valori naturalis-
tici, culturali, estetici, paesaggistici, artistici e
storici che caratterizzano l’ambiente che circonda
la città di Trento.
L’elenco previsto all’art. 2 costituirà inoltre il cat-
alogo storico per le piante segnalate che, in futuro,
scompariranno per cause naturali o per i motivi di
cui al seguente art. 4.

Art. 2
ELENCO DELLE EMERGENZE

La Commissione amministratrice dell’Azienda,
su proposta del Direttore, compila, aggiorna an-
nualmente e diffonde lo specifico elenco delle
emergenze floristiche presenti sul territorio comu-
nale.
La segnalazione delle piante da sottoporre a tutela
può essere presentata all’Azienda da chiunque e
dovrà essere predisposta compilando una specifi-
ca scheda. 

Art. 3
IDENTIFICAZIONE DELLE EMERGENZE

I soggetti inseriti nell’elenco verranno identificati
sul terreno con adeguate indicazioni che riportano
almeno il nome scientifico e quello volgare delle
piante.
Nei casi che necessitano di particolare tutela, le
emergenze floristiche potranno essere recintate.

Art. 4
TUTELA

Le piante segnalate nell’elenco potranno essere
tagliate o estirpate solamente per gravi e motivati
casi, quali:
- necessità di garantire, in caso di deterioramento
del soggetto segnalato, l’incolumità delle persone
e/o delle cose presenti temporaneamente o stabil-
mente presso la pianta;
- morte della pianta;
- pubblica utilità.

Art. 5
PRIME INDIVIDUAZIONI

Nell’elenco previsto al precedente articolo 2 sono
in primo luogo iscritte le seguenti piante, già de-

scritte nella pubblicazione a titolo “Alberi dei
boschi di Trento - guida alle più significative pre-
senze arboree della montagna di Trento”, curata
dall’Azienda nell’anno 1996:

Art. 6
SANZIONI

Chi danneggia o estirpa i soggetti segnalati nell’e-
lenco, oltre al danno relativo al valore commer-
ciale della legna e/o del legname dovrà versare al-
l’Azienda anche l’importo stimato corrispondente
al valore complementare dipendente dalle carat-
teristiche fisico-naturali della pianta e dall’impor-
tanza che essa assume col passare del tempo rela-
tivamente ai valori riportati all’art. 1.

Art. 7
CONTROLLO

Sono incaricati di vigilare sul rispetto delle pre-
senti disposizioni il Personale tecnico-forestale e
quello di vigilanza boschiva dell’Azienda Spe-
ciale Consorziale “Trento-Sopramonte”.
Presso l’Ufficio circoscrizionale di Villazzano è a
disposizione una scheda che chiunque, anche in
forma anonima può inviare all’Azienda Forestale
ler segnalare la significativa presenza di alberi e
arbusti, in forma sinmgola o a gruppi da proporre
per l’inserimento nel menzionato elenco.

Angelino Pontalti
Presid. Commissione Montagna

INDIVIDUAZIONE E PROTEZIONE DELLE EMERGENZE FLORISTICHE
PRESENTI NEI BOSCHI DEL COMUNE DI TRENTO

La Commissione amministratrice dell’Az. Forestale Trento Sopramonte,
con deliberazione n. 120 di data 29.11.2000, ha approvato il documento

contenente i Criteri per l’individuazione e la protezione delle emergenze
floristiche presenti nei boschi del Comune di Trento.
Tale importante iniziativa - assunta in relazione al particolare significato che
assume la salvaguardia della biodiversità negli ecosistemi, la conservazione
delle valenze naturalistiche e dei valori estetici, paesaggistici, artistici, storici
e culturali assunti da piante di particolare sviluppo, portamento o rarità, pre-
senti sul territorio singolarmente o a gruppi - si innesta su una precedente

ricerca che l’Azienda ha realizzato nell’anno 1996 e che ha portato alla pre-
disposzione di un opuscolo a titolo “Alberi dei boschi del Comune di Trento -
guida alle più significative presenze arboree della montagna di Trento” nel
quale sono stati catalogati e descritti 24 soggetti arborei di particolare valen-
za naturalistica. 
Contestualmente all’approvazione dei citati criteri è stato predisposto un pri-
mo elenco delle più rappresentative emergenze floristiche già individuate nei
boschi del Comune di Trento.

ALBERI DEI BOSCHI DI TRENTO

01 ABETE ROSSO BUSA DEI PEZI POVO PIANTA
(PICEA ABIES) SINGOLA

02 ACERO DI MONTE BUSA DEI PEZI POVO PIANTA
(ACER PSEUDOPLATANUS SINGOLA

03 BETULLA MEZAVIA SOPRAMONTE PIANTA 
(BETULA PENDULA) SINGOLA

04 CASTAGNO VAL DEL ZINEVER SARDAGNA PIANTA 
(CASTANEA SATIVA) SINGOLA

05 CILIEGIO CASARA POVO PIANTA 
(PRUNUS AVIUM) SINGOLA

06 FAGGIO PRA’ DEI ALBI VILLAZZANO PIANTA 
(FAGUS SYLVATICA) SINGOLA

07 FAGUS BRIGOLINA SOPRAMONTE PIANTA 
(FAGUS SYLVATICA) parte alta pascol SINGOLA

08 LARICE CUNA SOPRAMONTE PIANTA 
(LARIX DECIDUA) SINGOLA

09 OLMO CAMPESTRE PREPIANI SOPRAMONTE PIANTA 
(ULMUS CAMPESTRIS) SINGOLA

10 PINO NERO VALLARGHE MONTEVACCINO PIANTA
(PINUS NIGRA) SINGOLA

11 PINO SILVESTRE POZA CADINE GRUPPO
(PINUS SYLVESTRIS) DE LA CASARA

12 ROVERE MONT MEZZANA VIGOLO BASELGA PIANTA 
(QUERCUS PETRAEA) SINGOLA

13 SORBO CIAVARDELLO GUARDIOL RAVINA PIANTA 
(SORBO TORMINALIS) SINGOLA

14 SORBO DOMESTICO VAL DEI PONTI POVO PIANTA 
(SORBUS DOMESTICA) SINGOLA

15 TIGLIO SELVATICO PREPIANI SOPRAMONTE PIANTA 
(TILIA CORDATA) SINGOLA

16 LARICE CERCENARI SOPRAMONTE PIANTA 
(LARIX DECIDUA) SINGOLA

17 FAGGIO BRIGOLINA SOPRAMONTE PIANTA 
(FAGUS SYLVATICA) parte bassa pascolo SINGOLA

18 RODODENDRO IRSUTO PIANIZZA VILLAZZANO GRUPPO
(RHODODENDRON HIRSUTUM)
E RODODENDRO NANO
(RHODOTHAMNUS CHAMAECISTUS)
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BASKET: DUE STRUTTURE CERCANO CASA

Èuna lunga storia quella delle strutture da basket della Palla-
canestro Villlazzano che mi sento in diritto ed in dovere di

illustrare perché cinque anni fa, quando sono state cedute gra-
tuitamente al Consorzio Valnigra per essere installate sulla pi-
attaforma in cemento e messe a disposizione dei giovani del
sobborgo allo scopo di poter praticare tale sport nel tempo
libero, io ero presidente della commissione sport ed in quanto
tale avevo promosso e sostenuto tale iniziativa.
Nel corso degli anni anche se non occupo più tale ruolo, ho cer-
cato gli stimoli per portare a conclusione tale iniziativa con la
massima convinzione.
Il Consorzio Valnigra, con una lettera indirizzata al Consiglio
Circoscrizionale del gennaio u.s. dichiara all’unanimità che, per
una serie di innumerevoli motivazioni quali la responsabilità, i fu-
turi lavori del bocciodromo in fase di progettazione, l’usura del-
la piattaforma, i plinti in cemento che disturbano per l’allesti-
mento delle feste ecc. non intendono installare tali strutture.

Motivazione che a ragione avranno le loro giustificazioni, ma
dove può essere allora una possibile collocazione? Al fine di
ricercare spazi per incentivare i nostri ragazzi a rimanere sul ter-
ritorio è stato contattato più volte l’Assessore allo sport che si è
subito impegnato a ricercare spazi e soluzioni adatte.
Non dimentichiamo che tempo fa è arrivata in Circoscrizione
una lettera sottoscritta da circa trenta ragazzi che chiedono
come mai tali strutture giacciono inutilizzate e che pure il Sin-
daco Pacher nella sua visita del 6 dicembre dello scorso anno,
visitando il Centro Don O. Spada ha riferito che due cesti da
basket sulla piattaforma servirebbero ad arricchire il centro
SPORTIVO.
Ed intanto gli anni passano, i ragazzi crescono ...... e le strutture
da basket per i giovani di Villazzano troveranno casa sul terri-
torio o saranno costrette ad alloggiare altrove?

Carla Capra Zanetti 
Consigliere circoscrizionale 

SERVIZIO INDIRIZZO TELEFONO ORARIO

CIRCOSCRIZIONE VILLAZZANO P.zza Mons. Nicolini 4 0461-920175 da lun. a giov. 8.00-12.30/ 
14.00-15.30 ven. 8.00-12.30

SALA DI LETTURA Via della Villa 0461-912533 da lun. a ven. 14.30-18.30
lun. 8.30-12.00

VIGILI URBANI P.zza Mons. Nicolini 3 0461-920175 merc.8.30-9.00 e giov. 18.00-18.30 
POVO mart.18.00-18.30 giov. 8.30-9.00

SCUOLA MATERNA S.Molini Salita Molini 1 0461-921300

SCUOLA ELEMENTARE U.Giordano Via U. Giordano 0461-920382

SCUOLA ELEMENTARE G.A.Tomasi Salita Molini 3 0461-920326

SCUOLA MEDIA G. Pascoli Via Gabbiolo 47 0461-912740

UFFICIO POSTALE Via della Villa 28 0461-920290

PARROCCHIA S. STEFANO Str. Stretta 1 0461-920293

PARROCCHIA S. ROCCO Loc. Man 45 0461-925904

CIRCOLO PENSIONATI E ANZIANI Via della Villa 18/A 0461-925894 da mart. a dom. 14.00-18.00

FARMACIA Via Tambosi 12 0461-921218

AMBULATORIO ASS.SANITARIA P.zza Mons. Nicolini 3 0461-920036 da lun a ven. 13.15-13-45

ASSISTENTE SOCIALE VILLAZZANO 1° e 3° mart. di ogni mese 10.00-11.00
Minori, disabili, anziani P.zza Mons. Nicolini 4 0461-920175

POVO Via Salè 0461-810401 1° e 3° mart. di ogni mese 11.00-12.00

TRENTO Via S.Pio X 19 0461-933059 da lun. a giov. 8.30-11.00
e 935828

PUNTO D’ASCOLTO P.zza Mons. Nicolini 3 0461-920293 martedì dalle 15.00 alle 17.00

STRUTTURE E SERVIZI DELLA CIRCOSCRIZIONE


